
Greentechnology
cartavincente?
diPeterSchiesser

Bastaun invernopercepito comeunpo’ più rigidoper spingereun’umorale opinio-
nepubblica adubitare che il clima stia davveromutando? Sembrerebbedi sì, se dia-
mocredito adun sondaggiodellaBbc inGranBretagna, secondocui danovembre a
maggio la percentuale di chi crede che sia in attounmutamentodel climaadopera
dell’essereumanoè scesadal 41 al 26per centodella popolazione, e adun’inchiesta
demoscopia commissionatadalla rivista tedesca «der Spiegel», secondo la quale la
percentuale inGermania è scesadal 58 al 42per centonegli ultimi tre anni, come ri-
portato inunarticolopubblicatodall’«InternationalHeraldTribune» il 25maggio.
Vadetto che certi errori contenuti nell’ultimoe inprecedenti rapporti dell’Interna-
tional panel on climate changes, fra cui la predizione che i ghiacciai dell’Himalaya si
sarebbero sciolti entro il 2035, hanno fornito sufficienti argomenti a chi insiste ane-
gare l’esistenzadimutamenti climatici. Tuttavia, chi studia inmodo scientifico l’ar-
gomento, ritiene chenulla sia cambiato, chequesto inverno, vistonella prospettiva
del pianeta intero enon solodell’emisfero europeo, sia stato il quintopiù caldodella
storia.Ma la volatilità delle convinzioni è ancheun segnale di quanto sia ancorapo-
co radicatanella coscienza collettiva la consapevolezzadella fragilità dell’ambiente
di fronte agli influssi umani: basta un inverno freddino con tantaneve, ouna crisi
economica, per spingere in secondopianoquella che gli scienziati quasi unanime-
mentedefinisconoun’emergenzaplanetaria.

Sarà così anche inSvizzera?Avremomododi scoprirlo osservando il dibattito
che si apreoggi alConsiglionazionale, sulla revisione totale della legge sulCO2, in-
tesa comeuna sortadi controprogetto indiretto all’iniziativapopolare sul clima,
lanciata dagli ambienti ecologisti, che chiedeuna riduzionedelle emissioni di ani-
dride carbonicadi almeno il 30per cento rispetto al 1990.Nonostantenel comitato
dell’iniziativa siedanoanche esponenti borghesi di spicco, fra cui l’attuale presiden-
te dellaPosta ed exdirettoredel padronatoPeterHasler, nonc’è da attendersi un so-
stanzialemutamentodi rotta daparte dellamaggioranzaborghesedel Parlamento,
chemette tuttora gli interessi economici davanti a quelli ambientali.Anzi, sarebbe
più corretto affermare che lamaggioranza che ci governamette l’accento sugli inte-
ressi a breve termine, piuttosto che suquelli a lungo termine.

Infatti, nonostante gli umori delle opinioni pubbliche, influenzati piùda consi-
derazioni soggettive cheda solidi argomenti scientifici, analisti ed investitori si van-
no convincendocheunapparato industriale conalte emissioni diCO2 rappresente-
ràun rischio anche economico. Il futuro, sperandoche futuro ci sarà, apparterrà ad
un’industria il piùpossibile pulita.Come sostiene anche il direttoredell’Ufficio fe-
derale dell’ambienteBrunoOberle («Nzz», 26maggio 2010), le nazioni che lo capi-
rannoperprimeedimostrerannouna forza innovativanel campodella green tech-
nology avrannoundecisivo vantaggio concorrenziale rispetto alle altre. In Svizzera,
ricordaOberle, ci sonogià 180mila posti di lavorooccupati nell’industria che crea
tecnologia pulita.

Secondo inostri politici più tiepidi inquestioni ambientali nonha senso che la
Svizzera adottimisuredrastiche in campoambientale, poiché trattandosi di unpro-
blemaplanetariononcambierebberodi unavirgola lo statodelle cose. In realtà,mi-
surepolitichepiù incisive conobiettivi coraggiosi, accompagnatedabuone condi-
zioni quadro, stimolerebbero la ricerca scientifica, ciò chedarebbe luogoaulteriori
innovazioni tecnologiche. InunPaese votato all’esportazione come il nostropo-
trebbero rappresentare gli assi economici del futuro. Paesi emergenti comeCina,
India, Brasile, Russia, hanno famedi tecnologia pulita, perchénondovrebbe essere
la Svizzera aprofilarsi inquestadirezione? Sarebbeuno sviluppopiùdurabile di
quello cheprometteva la piazzafinanziaria più speculativa.
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